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ALLA lllBALTA 
Giti è olle gmiiia " l'odio dì. «lasse„-

màiuaris. 
A propoBito dei dolorosi fatti di Orata 

miohule : 
« Ripeteretnmo cosa dette troppe 

volte ormai «e taataaslmo una diagnosi 
dei mali ohe travagliano l!i9ol^ magni.-
SoA e iafoliee; la diî g oai la facevano 
sino dal '&7 nella loro olitndea inchiesta 
gli onop. Sonsino e Franchetti ; èia fa-
rono, le lô Oi 'VOCI inascoltate, Som­
merse dall'onda di patriattisma a pa-
rote di affarismo, a fatti oti» caratte­
rizzò .in troppi atti afflciali tront' anni 
di vita della nnova Italia. 

L'agrÌ3oltiira| sfinita, 1'ùaura ìmpe-' 
rante, il fetido ' cbme orgaaismo agri­
colo, trionfante con tatta' la sinistra 
schiera dei gabellott'^ i caraa} carri 
al lavoro iograio ed esauriente dalle 
zolfare, rovine di proprietari e rovine 
di lavoratori, e qaiadi di'tl-att'ò in tratta 
lo scoppio improvviso di aeli'àggie ira 
a di selvaggie rendette. ». 

Roba di rgiocoale (sovversivo t 
No : brano di 129 articolo pabblioato 

in 00 giornale na^derato, — E e' è , 
dell'altro : ' 

« ! fasci furono domati ; ma nnlla si 
tentò per tagliale il male alle radici ; 
l'isola che nn tempo spediva a Roma 
a centinaia le triremi cariche di grano, 
restò in gran parte la desolata tèrra 
che vive fosca e potante nei mirabili 
bozzetti di'Gìòvanni Verga». 

La oonclnaioue i 
« Qualcosa si dovrii por fare (è sem­

pre lo .stesso giornale che commenta) 
perchè sia tregua una volta ai aaogiii-
nosi episodi che gittano un iugsbre 
volo sulla ascesa ' civile ed eoonomica 
della patria nostra >. ' 

Ma 4 che cosa » dunqno ? 
L'articolo non lo dice. 
Ma poco più oltre nello stesso gior­

nale si leggo; <lloonfliHo è dovuto..,, 
di propagandisti dell'odio di classe j>. 

Èico dunque il «qaaloosa ». da fare, 
Ricooosciuto che c'è una classe di 

oppressori scellerata, incorreggibile, fe­
rocemente egoista,, e'd una di oppressi' 
infelioisimi ohe la disperazione e l'in-
giustiiiia fanno ribelli, si provveda con 
pronte forche alla; repressione' di questi. 

Logica... moderata.. — <Patriotismo 
a tatti » 1 . . 

CflO JDBMA' PIATEJ. 

DOPO L'ECCIDIO Di GRAMMICHELl 
Pimostrazioiii a Milano 

In molte parti d'Italia si votarono 
proteste e si fecero dimostrazioni con­
tro i fatti di Grdmmiohele. ' 

A Milano ieri un po' di eoofasione 
con squilli, assembramenti, cariche di 
cavalleria ed arresti. 

Per fortuna la dimostrazione fini 
senza guai sorti. 

"LB piove-dfliirMovB eoiazsate 
Risultati oattivi 

Si stanno facendo, presentemente le 
prove dì macchina e di-armamoato alle 
corazzate Benedetto BHn a Vràncescti 
Ferruccio, Ora le macchine non die­
dero i risaltati promessi. I tubi lancia­
siluri non tunzionarono, Le ditte co-
struttrioi si palleggiano le responsabilitìt. 

Le navi non si trovano iella condì, 
zioni valute e intanto Pantalone, il buon 
Pantulone, continua a pagare. 

in taregs ì a cpiowaishg jj^povìnoìaii 

La questione dei dazio 
Oaoumenfi, cifre e confroitti ' 

' Kaianu, 14 luglio lOOG.. 

(Argo) Premetto ohe farò ana sem­
plice esposizione di cifre. La filosofia 
di queste cifre scaturirà dal buon senso 
de'i lettori. 

dil're, ma un doctt-

La madia aónnale dèi dazi io 0 anhi 
d'esercizio per eoooomia è pel Oomune 
di Mai^oo di lire 9ÌS8,19l Mei primo 
quinquennio d'oseroìzio gl'iniroiti netti, 
sul dazio furono di lire iBòVQfiZ;-\K 
media dei primi cinque anni è dunque 
dì lire 930B,90. . , . . 

Negli,«ltimi quattro arni', ossia dal 
1600 al 1904 gl'incassi furono di. lira 
38480,19, e la media annuale di liro^ 
9120,04. Ne! primo anno d'esperimento, 
per economia (I8d6) l'incasso netto fa ' 
di lire 10093,58, cifra mai raggiunta 
negli anni saccessìTl, e soparlore alla 
media di lire 'S7i,39. Nell'anno' 1897' 
troviamo registrata una somma di lira 
9494,31 nei Rendiconto, generala pub­
blicato dal sig. Felice Montanari il 31 
dlcem)>re 1900; ma in un prospetto 
redatto dallo steaso aig. Montanari nel 
goooaio 1897 e parte^nlo la firma ed il 
timbro del Ricevitore, riscontro regi­
strate lire 100Si,8i. 

Perchè dunque una differenza di lire 
627,50.? Tale; differenza, che .non ci 
risulta chiara, mevita certo anà apie-
gazlOQeL ,, 

Nel rendlcento generale degli incasai 
pubblicato dal sig. Felice Montanari nel 
1900 si legge: «La elaborata e oosoien-
ziosa Kefaziona, in data 22 luglii^.scarso 
anno, dell'Ispettore sig. Fulvio Fran­
cesco, giustificA ampiamente le diffe-
ranise d'incassi fra un anno e l'altro, 
differente che non avranno piA mo­
tivo di essere nel nuovo quinquennio 
per l'abojizioae del diizio sulle farine^ 

Se fu tolto il dazio ,sulle farinst, ne 
fO'. applicato nao nuovo sulle gazosa e 
sulla birra, fa B^méatat'O di una lira il 
ds!sio sui suini, inoltre si aumentò il 

f isgao manaila dei oonveozio.nati. Nel 
I 1903, abbiamo avuto a, Maiano i mili-
•. tari, .e da circa due aiioi fu istituito il 
l mercHto. Ma.,...iroDià,.della 'sortel la 
'• media sugli intcqlti. .del. dazio.,,scese, 
I negli ultimi quatti'ó'anni, da L. 9303 90 
}'a:L. 91S0.04. 

j II canone di lire 6587,84 che il Go-
I mnne di Maiano percepiva per appalto 
l rappresentava certo un guadagno enorme 
'• per l'appaltatore; ciò non toglie però 
^ che l'esperimento per economia lasci 
I molto,'' (>i>.t!trojp|io,. molto, ,,(»i,iidesideraro,; 
\ Ho promesso d'occuparmi softaiitb''"di''' 

cifre, non farò dunque la storia delle 
rertenj'.e sorte il fra aig. Montanari e la 
Commissione'comunale di vigilanza sui 
dazi 

Può darà! che i! Montanari non sia 
sempre slato dalla parte del torto; la 
sua persoBaliti del reato scompara di 
fronte ad una questione amminiatrativa. 

Non presento 
manto: ^ .„„„ 

Maiano, li t e agosto 1900. 
Onorevole Ùìunta ÀTM.'IWJWÌSI 

Haiouò 
11 sottosoritto Gino IIorgani''e '*^tttei , 

a n.i>m6 di nna sooietii unonì'éia,'' TO'? ;"* 
OiecdmUs marne per t'&zione •, dei .dazi 
pel qui&qiennio 1901-lGOB e e-ioè tira 
ì;09B,e5 annue in pitt delHC media' ,d«e'" 
ainr 1888-99, con proittestt-'di-Ws i ^™: 
samenti oerii 15 giorni al-sigV Sindsoo', d> 
ìlaiatto, dì non usare SsoaUtil verso ,pi 
osti e di oedordaro .tutti .quegli abbuoi^ 

|'«ulle carni ohe furono fatti, ftno ad oggi. 
Ooa tutta Bthn». . ,_ , ' . , 

f. (J% afwsrante 

non del figlio; ma e ò moralmente A 
lo stesso); Riva Agostino,, ascensore; 
Androutli Luigi, irt; C'irnelutU Longino, 
td.; Asqnini Luigi, aonsigUere; Batti 

I gelli Stefano, id.; Aloi Q- B , id. 
I Aggiungeremo altri coufrontl, docn 

menti 0 cifre ancora più eluquunti. 

Il Congresso 
della Soi»B^ U g l e a Italiana 

TolmezKO 20 Agosto. 

Fin da''* t"̂ '""̂  """̂  '̂ *' mattino -' 
* « li» irtr 

presto viva aitoozlono 
aooeouo di noia 0 stan­

ai ritirò'In sedata 

» 

„ 1 gnetià per n rnUm 
Sulla corazzata «Emanuele Filiberto » 

sì tenne Consiglio di guerra per gia-
dicare un marinaio oha, essendo di 
sentinella, s'era addormentato ed aveva 
minacciato un sottufficiale il quale, 
svegliandolo, l'aveva rimproveruio. Il 
marinaio fa condannato ad un anno di 
carcero militare. - 

CaEaidoscoî ia 
l i ' o n o u w s t l e o , -— Oggi 21 agoalo, 

S. Dona.to, prete. Eseroitò il proprio mini-
atora no' dintorni di Sistfiron (arancia, 
BJSSO Alpi), por molti anni ; poi si l'ititò 
a vita oi'oraitica e peiiitento. La chiosa di 
Avignone lo venera anche oggidì 0 ne cu-
stocliBCO le re.liciuie. ifprl,verso l'a. 53o, 

Eifeiueì^laie' sta6ljss(,i :..' 
,Du6 parroolii premiati 

dalla ÀssooiBZioni Agrarie Friulane 
SI agosto i856. — Scrive il Cau-

cianini nel numero unico « Boilett^ao 
Associazione Agraria» del 1895: «Nei 
giorni 21, S3, 23 agosto 18S6 i'Asso-
oiazione tiene la sua prima adunanza 
soeiaie in Udine, dopo la coatitutiva 
dell'auno precedente, e la prima espo­
sizione agrìcola. Dal rapporto à\ co­
desta espoaiziocè <si comprende tome 
dai suoi primardi l'AssoclazloBe''''Agrà­
ria avesse iniziato, con savi e prativi 
criteri, il migliof.amesto agràrio, Qiòvà 
ricordare che in quésto'prlmo oODCorsÙ' 
furono premiati con medaglia d'argento 
dne benemeriti parroohi : il Marassi 
ed il De Crignin dedicatisi all' iasegna-
jaento «gvipol?»,. ' -̂  

Nei Comuni dorè è applicata la mii-
j nicipalizzazione l'introito sui dazi è in 
! aumeiato pragresstTo di anno in anno, 
', come a S- Daniele, Dlgnanp, Ragogoa 
I ecc. Qualche sbalza è inerì tabile, tanto 
! è vei.'o, nel 1900 a S. Daniele s'iacas-
j saraijo soltanto lira 23369 ed a Ra-
I gogn.a abbiamo lievi diminuzioni nel 1892 
' e cai 1902 Maianp fa ipiéoe sempre 

ìli figura dell'ultimo cavallo arrivato 
alle corse, 
. Nei fare i conti sui maggiori iDoasài 

per occiDomia fatti, per esempio, in sette 
anni, :i ricevitori daziari sommano i 
dazi'riiicossi.anno per anno, poi molti­
plicano il oànane riscosso in appalto 
per sette, infine deduco.no la differenza. 
Ecco un esempio: 

Comune di S, Daniele 
Somma degli introiti ani dazi per eco-

homia dal 1800 al 1002 L. 174055,90 
Incassi ip otetioi par appalto : 

^ L. 20101,77 X 7 = » 140712..TO 

Vantagg;ia ijjotstiea per e-
oonomia h, 33G43.C0 
. Questo vantaggio à ipotetico; perchà, 
indetta Is gara fra gli appaltatori, il 
oanojeid^ lire, 20101,77 awebb? svgto 
senza'""diìbbiò' db séii8Ì>)il8^'''aiiiiiiéato. 
Faccio qViesta osservazione senza di-
ihiaraVmi contrario al sistema per'e-
poaomia, ohe diede a S. Daniele bril-
}aati risultati mercè Uattivith dimostrata 
dal Pieeritore daziano sìgoor Giuseppe 
.;FlaibaD0. ' ; 
j II canone che si percepiva'.per ap-
^atto^on puòiessere considerato iava-
jriabtl'e ; altrimenti il vantaggi 1 ipotetici 
^er eooDomla potrebbero ragginngeve,. 
idotiOiqùalohe decennio, il mezzo milione, ii 
{malgrado le reiterate offerte degli, ap-
Mtatori. Oerto loif^e meritano duQquei 

'pi'essere di'molto liidotie. / . . : 

, , , la giornata sarti splendida, 
prevede oht v nube nell'àzzura volta 
infatti non unt, 
del cielo. Ilerata ed assume 

La oittii è l-nbani. >,!» XX Settem. 

!

un gaio sspetta, la Pih. >to del bravo 
bre è trasformata, a mer, nasi in <><< 
perito Ferruccio Taddio, qL te verdi 
giardino, con grandi vasi di pian. 

bocca 1 Eslate ora un commoveate . ac; 
cordo fra il sig. Gino Morgante ed il 
aig. Montanari ; ma ciò nóii toglie Che 
siano basate a fil di logica le segae.Qti 
osservazioni, 

La. proĵ o.sta del sig. Gino Morgante 
non potè essere ; aocetti|U. parohè̂  lì 
Comuae di Maiano era rìonolato,anopra 
per altri cinque anqi.. 

Abbiamo visto ohe negli ultimi quat­
tro ano! la media degli, introiti netti 
su] dazio fa di lire 9120,04 Facciamo 
oraij coati: 

Inciissi per appalto, dato che, il Comune 
avesse potuto accettare la proposta del sic;. 
Oino Morgante L. lOOOOx*»» L. 40000.00, 

Inoasisi per econoiiiia (ùl . ' .' 
1901 al, 1904 . ' • > 30480.19 

Perditi^; del Comune per tao-
comia L. 3B10.81 

jprima di eoDcludere facciamo altri 
confronti., 

Maiano è aa cantra importante par 
popolazione a commercio. Nelle dome-
niolia VI affli liscono" molti forestieri, 
specialmente cja Osoppo, Buia e San 
Daniele; gì'ind.igeai poi bevono od 
anche;troppo. IVp'pare, secondo i pro­
spetti degli intrc'iti sul. dazio, Maiano 
fa una figura iatelice paragonato ad altri 
Comuni. 

Beco alcuni dat,' : ' ' 
l'ogagaa . 1 i^. 13000.68 , 
PasianSchia-vonissw) > 13475.41' , 
Beana,del .Ridiale » '9993.19 ' 

pomuni senza : confronto inferiori a 
Maiano per popolazione ed itnportànza. 
commerciala. 

Noi non faccia mo giudizi temerari: 
ci limitiamo a co nstatare ohe la cose 
a Maiano vanno «palo a potrebbero j 
andar meglio. Ma. in qual modo ? 

CD appaltatore del paese (molto .e- | 
sperto sull'andai santo finanziario del ; 
nostro Comune) 0 'Ifarse, quest'anno un , 
aumento sugli introiti del dazio di lira 
3000. .Sì noli che ,"uumento offerto nel | 
1000 dal sig. Gino. Morgante era di sole 
lire 1,095.65 snmje II Comune' di Ma- I 
iaoo ha un 8lst8&:ia m edio-evale di tas ; 
sazione,.e la, sorraimppsta annua è una I 
delle pili elevate dei M andamento. Ar- 1 
rogi che quest'anno faro no stanziate in 
bilancio lire 3000 in più par la nuova , 
condotta medico, e resti ' sempre la 
questione dei fabbricati sci^'oatici, dei ̂  
quali parleremo in UD altn '^ articolo. 

Quando un Comune iiiunga, ''• nn si­
stema di finanza allegra, santi v lei oiilo, 1 Merizzi, cav 
allora la necessità della tutela ^ *'•»»• 1 altro, 
pone (intoDdiamo semplice tutelt 1̂ non 
imposizione) (1), Non sappiamo ..""sa 
decidarÈi l'autorith tatoria"; ' ma i "."n-
tribaenti, indignati per quQ9t|a pen, 'î P 
andamento dell'Ammiaistrazioi» con. '»-
naie, hanno deciso, î \ 'icorrere, crei'<* 
tualmente, al Cp^aig^o di Stat». 

Si potrà anc^e stipulare unni ooiw-
teressensa fra l'appaltatore, ed il Co­
mune sulla percentuale applicata ai 
maggiori introiti fissati sul canone di 
L, iSOOO; ma l'attuale sistema, nel 
quale si vorrebbe continuare per un 
altro decennio, rappresenta un disastro 
pel Comune. la tal modo, nei. prossimi 
dieci sani d'amministrazione allegra, i 
conti sono preato fatti : maggiori spase 
per la seconda condotta medica imposta 
al Comupe 

(,,.,. L, àopjO ?< 10 == L. 30000; 
perdita annua sul dàzio 

L. 3000 X 10 = L. 30000. 
Totale lire 60000 par le quali non 
strilleranno gli osti, ma i contribuenti. 

A proposito di osti e non osti, ecco 
il nome degli esercenti ohe votarono 
contro l'appalto: Dà Mezzo Pietro, Sin­
daco (la licenza è,,a nome del padre, 

tntt'lntorno. 'tre 
Alle ore 9 giungono le prime retti, 

recanti i congressisti, redo fra i mol­
tissimi scendere il prof Olinto Mari-
uelll e il prof, Lorenzi di Udine. 
I Alle 10 30, colle vetture reduci dal 
diretto giangono gli ospiti Illustri ; la' 
Piazza degli Uffici è letteralmente gre­
mita di popolo, la banda cittadina in-
tuona una marcia. . 

Sulla porta del Municipio il Sindaco 
sig. Tavosehl con tutti gli assessori ri­
ceve le personalità ohe vengono poi 
accompagnate nella sala del ConsigilH 
per il vermouth d'onore. 

La sala è beoisiimo addobbata, sai 
tavoli son disposti molti bellisaimi mazzi 
di'fiori. 

Al tavolo di fronte prendono posto: 
Sindaco e membri della Giunta, presi­
dente del Tribunale, Procuratore del 
Re, Commissario 'distrettuale, avr. Da 
pozzo consigliere provinciale, prof, Bat-
tistella, prof. Musoni e qualche altro 

tomi presto vivi HUKOAIUIIU e non vi 
fa il iniaimd 
chezza. 

Poi il Congresso 
greta e alle 3 i lavori, erano fluiti. 

La serata — L'Illuminazione 
Gli alberghi di 'folmejzo intanto 

vanno affollandosi per il pranzo e tanti 
sono gli tisplti che' in hi'eve tutti i lo­
cali sono Decapati > . ,j 

Abbiamo dato una capìtiga.in due 0 
tre siti e dappertutto udimmo elogi al-. 
l'Indirizzo del singoli proprietari, par i( 
servizio pronta e splendida con cui fa-, , 
rono, trattati. • . 1 

'Ve'rso le 9 la citili al' trasforma, la . 
lampade elettriche speciali di gran 
forza collocate per l'occasione danno 
una iUamioazlone magnifica, sembra î 
girare per le vie in pieno giorno. 
•^In piazza ' degli Uffici la Banda 
svolge un belliastmo concerto sotto la 
direzione del bravo Cossettì. 

L'oiaimaziaiae 'si protrae fino a tî iida 
art lenza che debba registrarsi U me-

'-'<o Inòidente, 
ik "«atO'impoî taute OosjiisessD e 41 

i'quv ' tcieoziatl. oonvenuii, Tpl-
iliustri 'ungo buona memòria. 

mezzo.'««'berà a . '^^^ '" gite.poi).!é 
Lunao^l doàlneiarai, '' """" M̂ »»' " 

varie loc.ìlit» dell'alta Oc, ' '' ''"" 
Friuli giii ne ,ha pabblioato '• 
gramma. ' 

Fr»i, .g|i:i i",?a '̂ì' [Wngij^asìdtil.jiftto.i! 
professori :' Mariano 'di Mit'aàóV Neìisaàr 
di Roma, Pateróelll' ^1'' Modena, Ris-
sembach di Torino, Bassani di Napoli, 
iJortolottl di Sassari, Feroli di Torino, 
Clerici di Roma, Dal Plaz di Padova, 
Falconi di Bologna,' Galli di Roma, 
iraramelli di Pavia ed altri ancora. 
'' Il Sindaca porge il saluto ai conre-
Buti a nome della cittii e ringrazia ohe, 
Tolmezzo sia stata scelta qpale sede 
idi cosi importante Congresso. | 
'. Il prof. Tararaaili ringrazia il Sindaco 
'e i cittadini tutti della squisita aooo-

l.'glienza fatta ai 'congressisti. 
Poi viene offerto un sontuoso rio. 

fresco con liquori, vermouth, paste, 
ecc.. servito egregiamente dal sig. 
Pietra Cossi, conduttore del Caffè 
« Manzoni ». 

Notiamo che durante il rinfresca, 
agli intervenuti vengono offerti dei maz-
zolini di fiori e alcune pubblicazioni 
sulla Carola. 

Il Congresso 

Alle ore 15 nel Teatro De Marchi 
incomiciciano i lavori del Congresso. 

La platea è ' alTallaia di pubblico 
sceltissimo, cosi pure i-palchi nei quali 
scorgiamo eleganti signore e signoriué 
in mageificha toilettes estive. Sì può 
dire ohe il fiore di Toimezzo è presenta. 

Sul palcoscenico prendono posto ; il 
Sindaco, prof, Taramelli, procuratore 
dei Re cav. Dal Soglio, commissario 

prof. Battiatalla e qualche 

nt, 
D' 

tanti 

fi), E nof ripesiamo : mostruosa timm-À 
f W ' i ' . W a l e ,in questa «ateria -^ per, ì' 
1 -djsBp̂ ftivi à^\ L6gg;e 6 luglio — anoW | 
la Sflî ip̂ pe ititela. ' • '• ì 

•So ĉa alle popolazioni il TÌgaarB"èd' e- | 
ventualmente 'liooitera contro le loro' rap- 1 
pMs_patinn)ie,; ^ al^ra,,-f- ma Wp/per ay-' 
bitrana ingerenza — le, Antóntà',lutOTO 
debbono inteiv^uirè. >— .fif. d,. s7 ,,1 4 

Prende primo la parola il prof. Ta­
rameli! che porgo a tutti il cordiale 
saluto' della Soeieth Geologica. 

Si dichiara commosso nel trovarci ìa 
mezzo a tanti amici, taluna dei quali 

i egli.non vedeva da oltre trent'anni. 
I Ricorda l'illustre e compianto G'O. 
' vanni Marinelli, troppo presto tolto a-

\ gli studi prediletti che onoravuno Lui 
'. 'g il Friuli non solo ma l'intera Italia. 
• .Rammenta inoltre che Toimezzo fu 
j la p runa sede del Club Alpino Friulana 
' ohe l'eco poi sorgere la fiorente Societii 
1 Alpina della quale Marinelli fa per 
i! j|;j,gti' anni amato presidente. 

Coglie l'ocoasioue per mandare un 
(laido salato ai figlio prof. Olinto che 

', è presento (applausi) e che segue con 
f on ore le orma gloriose del padre. 
( e-'hittde ricordando Giov. Andrea Pi-
< réna'' nataraliata odinese, e Leopoldo 
! Tila òli *"' quest'anno si celebra il cen­

tenari 0 della nascita. , 
1 Pari'» poi il prof. Canevari di Pisa 
! ohe f e c e una elevata commemorazione 

di Leopolda -Fila 
I L'orate. >ro ohe si rivela per la faoi-
1 ìitii di'pai'o'<^ '9 simpaticissimo timbro 

di voce viona applaudito. 
Quindi pa flano : il prof, GigeoJo di 

Napoli Madi.'»*ena di Schio, Lorenzi di 
! Udine, Gortan i di Ziiglio, Bassani di 
i Napoli, Vinòzz.' di Perugia, trattando 
I temi geologici, «"P""» scoperte scieuti-
! fiche interessaJitisBime in vane regioni 

italiane. ^ , ,.'• ... , . 
Il pubblico, ,itìala!fM0'« diffiooltin dei 

S- Oanl s l» . 20. (a, /,;.— Seduca 
oonsigliare. — Regna sovrana l'apatia 
in tutti i consiglieri ohe hanno bisogno 
d'esser chiamati dall'usciere per fpf 
atto di lor presènza e sono quasi le 
nove e mezza priora' che s'ieno à posto. 
Piazzi anzi fa una ' calda raccomanda­
zione in proposito. Si fa l'appello e ri­
sultano assenti Ooaano, Beinat, Cedó-
lini. Sosterò, Legranzi, 'Vidoni, Concìnai ' 
tatti giustificati. 

Il consigliere. Angeli propone di. ri­
mandare la seduta, stante il numero, 
non insufficiente ma esiguo, per trat­
iare oggetti di massima importanza. 

L'assessore .fogna par deferenza verso 
quei coasiglieri lontani dal paese da 
manda aia invece valida la sedata e ti 
tratti le quìstiooi di minima importanza, , 
senza rimandare che ciò sarebbe ssà-
canta per tatti. , 

'Alla lettura, dai. due verbali delle 
oedeati seduto veogoao fatte delle, fif: '. 
oezioni e succedoao dei battibe'pohi tra ' 
Jogaa Còrradini ed il prò sindaco PiuSizi 
e per finire la questióne si rimanda la 
lettura ad altra tornata. 

Il cons. Tabacca domandala parola 
a il prò sindaco prima di ' conceder., 
gliela dichiara che non la concedorii 
più — fuori dall'ordine del giorno. — 
se non sarìi presentata l'interpellanza 
24 ore prima come la legge qoìuunale 
lo consente — e ciò per evitare io sa-, 
guito gravi perdite di tempo tutto,.a 
danno degli interessi del tìpmuóe,. Per 
questa volta transige e, di óonsegaenza 
Tabacco domanda alla Giunta, se ha 
provvisto in qualche modo ad. esaudire 
l'istanza dei cittadini per la' qt^istione 
del pane. 

Piuzzi risponde di aver mandato a 
prendere in tutti i fórni un campiode 
di pane e d'averlo ,tr.ava,to':.gli3àta!del 
péso a ragiocè di tariffa, cosi ha cre­
duto dirimaadare la - quistioifs à''aitri 
tempi (Benone 1). 

Angeli e Corradioi pregano la Ginota 
di osservare ooa solo il peso, ma an­
che la qualith e oonfezioae, del pane. 

Farlatti desidera sapere' dal consi­
gliere Corradini, presideate., dèi Con­
sorzio Tramviario sé ha provvisto acciò 
sia salvaguardlata la vita dei cittadini 
dalle iasidie dei pali attravèrso il 
binario, e l'interrogato risponda che 
provvedere quando gli sarii concessa la 
nomiaa ufficiale che uou ha il bene 
d'avere ancora. 

Viene approvata la riaffittanza per 250 
lire dei locale scolastica di proprietà 
Gorradiui ; indi si passa alle dimissioni 
di Farlatti da consiglìore dei Monte di 
Pietii, in causa della non inalberata 
bandiera dell'edificio, in oocasiono della 
venata dei soldati. ' 

Si legge la sua lettera e quella di 
risposta della Giunta perchè ritirasse 
le dimissioai, ma Farlatti insiste nel 
suo fiero proposito a dice le rsgioai. 

Rievoca il sno patriottismo e scara­
venta tutta la sua artiglieria contro i 
denigratori dell'esercito ed i libellisti (!) 
del liavornlore la cui punture pare, lo 
abbiano toccato troppo sul vivo, invoca 
contro eoetoro la pubblica opinipne, gli 
dimostra pubblicamente tatto 11 suo di­
sprezzo, infine esausto di forze siede. 

Le dimissioni del Farlatti vengono 
accettate ed al suo posto à elotto il 
cav. Cedoliui Antonio con voti 9 e 
quattro schede bianche. '' 

I 4 consiglieri della 'mla'orànza, pur 
pluudeudo alla scelta del nome di Ce. 
dolini per sostitnire Farlatti, prete-
stano perchè la maggioranza noii ha 
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usata la cortesia di far partaoipi della 
Bselta loro para, o di non aver, per­
messo un po' d'afflatamente, setApIre 
eoUResso, In qualsiasi nomina — cosi 
che — dice Corradinl — trotati alla 
tproTvista, noi abbiamo doTuto votare 
scheda bianca — Qni sncoede uno 
scambio di parole tra Pinzii Jogna; e 
la minoranza al momento di passare 
ad altro oggetto, protestando si assenta 
dalla sala, cosi che si deva sospendere 
la sedata per manAanza dal numero 
legala dei oonalglieri. 

Ed II paese ridel 
Moi>tagliaHO| 19 — Consiglio 

Comunale. — Dal dWerai oggetti sen­
tanoti in sn iBngo ordine del giorno 
ieri discusso in questo Consiglio coma 
naie citerò la deliberazioni più impor-
taati: 

I. Respinto con 12 roti sopra 14 TU-
tanti il ricorso d'annullamento par l'e­
lezione del cons. Vasca Francesco di 
Lnigi; 

II. Approvata la soapensiva, proposta 
dal cons. Brunich sull'idea lanciata dal 
sona, oomanale. di Felatto Umberto per 
la proroga a dicembre dell'elezioni am-
ministratlTe; 
J|III. approvato con Ig voti m 14 il 
concorso del Comune nell'acquisto azioni 
par le spese d'impianto d'una linea te­
lefonica Mortegliano Udine; 

IV. Approvato il concorso del Co­
mune nella spesa per il mantenimento 
della sonala di disegno istituita dalla 
Soeieih 0. A. di M.fs. locale. 

V. Deliberato l'incarico alla Giunta 
per le^pratlohe da farsi onde avere nel 
Comune la gestione del Dazio Consumo 
a «oiateressenza; 

VI. Approvato il concorso in lire 100 
aanoe per àna fèsta di beneficenza da 
darsi nel capoluogo. , 

Quello che dovrebbe colpire ogni 
benpensante si è la proposta di sospen­
siva portata dal sig. Brunich sulla pro­
roga dalle olezioai Ammìu. a dicembre. 

Un tale sistema d'agire trova la sua 
ragione quando trattasi di una delibe­
razione di carattere prettamente am 
ministrativo. Ma tutti hanno diritto di vo­
tare I e quando si <>& purtroppo qnal 
forte oontingoute di emigranti dia que­
sto Comune, parmi un assordo, nn'in-
glnstiila, tergiversare di fronte ad una 
riforma cosi elementare e cosi santa. 

Ecco la ragione, prass'apoco, addotta 
dal proponente : « è un impiccio che il 
bilancio consnntivo annuale venga pre­
sentato all'approvaziona di consiglieri 
appena eletti ; in ogni modo, continua, 
ft meglio attendere i deliberati d'altri 
Comuni ». 

Nel primo caso potrebbe anche avere 
ragione il Brunich : sempre parò che il 
Consiglio dovesse venire completamente 
rinnovato ; ma colla rinnovazione di un 
terzo, ora vigente, la sua torgiversaùoàe 
rivela il ripicco ed il ripicco non regge; 
poi < quell'attendere deliberati di altri 
Comuni > insegna la vera maniera di 
far pubblica uffioialmente la pnerilìtit 
di qcesto Consiglio, pnerilitii che gli 
impedisca qualunque' iniziativa, sia pur 
utile coma questa per attendere l'esem­
plo degli altri, che alle volte poi po­
trebbe far commettere delle castronerie. 

t ! ! Chieggo umilmonta «ll'on. sig. j 
Sindaco se non sìa varo ohe a Morta- | 
gliano il Consiglio Comunale si com­
ponga tra Giunta a Conegtieri in no 
mero di venti individui ; e chieggo an­
cora : ieri con sei assenti ebbimo quin­
dici che presero parte alle diocossioni; 
quell'uno di pid occupava forse il po­
sto di uno degli assenti?! 

Sono cose ohe si chiedano cosi.. per 
sapere, ed io nutro tutta la fiducia ohe 
mi si vorrk non favorire come il 
solito. 

P o r d e n o n a i 19., — Cosa munlcl-
gali. — Raccolgo la voce' della pub-

lica opinldne ohe si manifesta oltro-
modo indignata contro l'eijuivoco coor 
legno dei nostri preposti che dimostrano 
di non sentire il dovere di porre un 
limite ed un fine allo stato anormale in 
cui versano Amministrazione e (Con­
sìglio. 

Tutti sanno come la Giunta modero-
massone sia igoominiosamente caduta 
sotto il peso di un unanime voto di 
sfiducia che vanne ribadito nella ele­
zioni del sindaco e asaassori e . non 
sanno comprendere come a disianza di 
un mese e p ù non ai pensi ancora di 
dichiarare lealmente la propria deca­
pitazione ed impotenza, oppure, come la 
legge prescrive, non ai sia riconvocato 
Il Consiglio perchè si pronunci in pro­
posito. 

Ma credono proprio questi signori di 
prendere a gabbo paese e consiglieri ? 

Credono farsa di abusare della prov­
vida protezione profiettizia che fa e 
disfa a seconda dallo voglia e delle 
pressioni degli onorevoli che ai pre­
stano a fare i galoppini da strapazzo! 

G' ora di finirla. Gli interessi ed i 
biaogni molteplici del paese sono qual­
cosa di più serio delle vanitit e delle 
ambizioni, per cui la cittadinanza ha 
diritto di altamente protestare contro 
questi sistemi e senz'altro reclama che 
ad una pronta soiniiiona ai addivenga 
ad ogni coato. 

Questo 6 il voto di tutti e deve es­
ser rispettato ed esaudito. 

Un ufflGiale GIIB caie in an burrone 
e muore 

Da Cortina d'Ampezzo ginnge notizia 
di una graviaaima disgrazia. 

Il tenente del Genio Perona che tro-
vavasi cola in villeggiatura volle tentare 
la salita del monte Sorapla alto ben 
3206 me'ri. 

Ma l'ufficiale, decisamente, non era 
pratica di alpìniamo e forse anche preso 
da capogiro, sdrucciolò per uo pendio 
senza poter aggrapparsi a nessun punto 
di sostegno. 

Il misero tenente precipitò in un 
burrone irto di crepacci rimanendovi 
sfracellato : quando una comitiva di 
persone si pose a ricercarlo non trovò 
che un corpo ridotto in uno stato in­
descrivibile ! 

La disgrazia impressionò tristemente 
l'intero paese. 

CROIXACA CITTADII^A 
(H telefono del FBITTI.I porta U N. S-ll) 

per Is trasformazione eiettrica 
Nella assemblea tenuta sabato,, cenando 

il giornale stava per andare in macchimi, 
e della quale quindi non potemmo darò 
ohe notizia sommaria, il presidente Bar-
dusco lesse la Belazioae. 

Sembrandoci di notevole interesso, ne 
abbiamo chiesto comnnicaziono, e troviamo 
utile riportarla : 

Signori aiionisti. 
Più volte nelle nostre. Assemblee or­

dinarle ed anche nella pubblica stampa 
si espresse la bonveniehza, ohe pel de­
coro della nostra Udine, la tramvia 
cittadina, fosse esercitata a trazione 
elettrica. Sempre però due difficoltà si 
presentavano quasi insormontabili : la 
necessità di tri| lioara il nostra capitale 
a quella di avere con poca spasa 1' e-
nergia elettrica. 

L'aumento del capitale s'imponeva 
anzitutto, perchè non bisogna dimenti­
care coma alla fondazione della nostra 
società, esso sia stato raccolto più per 
dotare là città di iin pubblico servizio 
ormai reso indispensabile dal progresuo 
dei tempi, che come vero impiego di 
danaro. 

Difatti anche quando, anni sono, venne 
offerta l'energia elettrica, non fu pos-
aiblle addivenire a nulla di concreto 
perchè la traaformazione ci obbligava 
oltre che a svalutare quasi completa­
mente l'armamecto del binario, anche 
a cambiare le vetture, deprezzando 
quindi quasi del tutto quelle in uso. E 
da ciò scaturiva la imprescindibile ne­
cessità di un nuovo quasi triplo capi­
tale, che ninno ai è peritato di chie 
dervi. 

Queste considera; oni oondncooo quin­
di a stabilire ohe so proprio si voleva 
la trazione elettrica era necessario che 
li presentasse persona la quale oltre a 

poter disporre dell' energia elettrica 
occorrente, avessi a sua dispoiizione il 
capitale necessario al nuovo impianto 
e ohe in ogni caso la nostra Società 
cedesse ad eque condizioni tutto il suo 
patrimonio coi diritti a doveri relativi. 

Ed appunto il cav. Arturo Mallgnani, 
disponendo di questo e quello, riprese 
con noi quelle trattative che erano state 
appena iniziate seco lui nel 19U0 e 
dopo lunghe e laboriose pratiche ab­
biamo potuto cunclndere la convenzione 
di cui andremo a darvi lettura, 

Premesso che base principale d'ogni 
accordo si è l'approvazione da parte 
del Comune e delle altre Autorità del 
cambiamento del sistema di trazione e 
del prolungamento della concessione 
per circa un trentennio in modo che 
cogli 11 anni ancora a noi restanti se 
na raggiunga 40, la cessione non avrebbe 
effetto che col primo gennaio 1906, per 
cui gli utili del corrente esercito an­
drebbero divisi a sensi dello Statuto. 
A questo punto crodiatno anche poter 
affermare come, salve circostanze im­
prevedute, il dividendo di questo eser 
cizio si aggirerà tra il 3 1|2 ed il 4 0|o, 
poiché, se da un iato abbiamo le mag­
giori spese per l'aumento dogli stipendi 
al personale, dall'altro possiamo con 
tara sul progressivo gettito maggiore 
dell'esercizio che a tutto il 15 oorr. 
sommava già a L, 1929. 

Ritornando alla convenzione in esa­
me diremo come la difficoltà maggiore 
consisteva appunto nel valutare 1' ente 
sociale. Il nostro stato patrimoniale se 
presenta delle voci liquide e sempre 
realizzabili, ne ha delle sltre che non 
sono tali specie pel l'importo ad esse 
accertato; come l'armamento, la vet-
ture ed i cavalli. 

I degradi annuali, fu già detto anche 
in Assemblea, non sarebbero stati nel 
l'iDÌzio calcolati al vero consumo forse 

fidando in un rinnovo della concessioni 
che I nuovi mezzi di trazione non la* , 
sciano più sperare e la prova maggioro 
l'abbiamo noi fatto oho nientro tenuto ', 
conto della riserva, il valor» dalle a- , 
zioni avrebbe dovuto suparara lo 115 ' 
Lire, esso ora si aggira sulle Lire 80 
dopo esser stato alcuni anni fa anche : 
vergo lire 60. i 

D.fatti CIÒ è naturale se si ricordi ' 
come nei 17 anni di vita della So­
cietà, dividendi da un massimo di L 5 
—. scesero anche a zero e solo pei 
miglioramenti avvenuti nogji ultimi | 
esercizi la media di dotti dividendi sia ! 
di L. 3,50. ! 

Tenuto ciò prrmontc, abbiamo anche 
considerato quale potrebbe essere la | 
posizione della Società sa essa dovesse | 
compiere tutta la sua vita e quindi | 
sciogliersi col cnssare della conses- j 
sione nel 1910. Sia puro continuando , 
a dedurre dall'armamento il depraz- , 
zamento fisso e quella straordinario ' 
occorso dopo ; i cambiamenti dei binari j 
impostici dal Municipio ed importanti 
cemularivameoto citca L. 2100, — al- t 
l'anno, na veirebbo ohe nel 1916 il < 
residuo importo di tuia voce ai tra- i 
verebbe ancora io- bilancio per circa i 
L. 40.000 « impjrto che .larebbe quasi j 
tutto perduto, perchè le spese di tievo 
dai btuart e di ripristino del plano 
stradale assorbirebbero quasi tutto il 
valore ritraibili dalle guide di ferro. 

Lo stessa d'oasi delle vetture, porche 
nel 1916 figurerebbero ii bilancio per 
L. ISOOO circa, importo certo non 
realizzabile, senza tenore conto delie 
spese ohe si dovrebbo ancora aoate-
nore a mantenerle asufruib ii per altri 
11 anni. • 

Anche i cavalli, mettendoli tutti in 
una sola volta in véndita, è certo ohe 
ci darebbero una perdita di almeno duo 
mila lire 

Di frante a tutto ciò il nastro stato 
patrimoniale non presenta che la voce 
terreni a fabbricati dalla quale si possa 
realizzare un valore superiore a quello 
di bilancio ma questo plusvalori, non 
potrà ritenersi oggi che per 5 o 6 
mila lire e fra 11 anni salirà forse a 
7 0 8 mila. 

Tutto scmmato durque, la nostra li­
quidazione nel 1916 si presenterebbe 
con. ona perdita di circi 40 mila Uro 
sul bilancio a 31 dicembre p. v., net 
quale, giorno fra capitale e riserva a-
vremo circa L. 151,500 — quindi la 
somma effettiva residuente sarebbe di 
lire 111,500. 

Contro qnesta previsione abbiamo 
l'offerta reale del cav. Malignaci, di 
L 114,400, ossia di L, 88 per azione. 

Non dióiamo'o&e sia un affare dei 
p ù vantaggiosi,'' ma tenuto conto del 
prezzo al quale erano discese le azioni, 
della cortezza di una perdita conside­
revole au talune voci del bilancio, se 
liquideremo la Società alla fine della 
concessione, e avuto presente come colia ' 
proposta del cav. Malignani veniamo a 
favorire non solo il decoro della città, ! 
col dotarla di una tramvia elettrica! 
ma anche l'interasse di alcuni centri 
delia provincici col rendere possibile . 
che aaai vangano uniti ad Udina me­
diante lo stosso sistema di trazione, -. 
tutto e ò ci conaigliò di aderire alla . 
proposta stessa e di presentarla a voi 
per l'appro?a"zione. 

Come vedrete non abbiamo trascu- | 
rato di assicurarci oho tale fine-debba . 
esser raggiunto, e se ciò non avenisse 
par colpa del cav. Malignani, o d' rhi 
per osso, resterebbero a nostro van- ' 
taggio le L. 10 mila di cauzione da lui' I 
depositate ; cosi pure non abbiamo dì- -
mentioato di assicurare a tatto il nostro 
^eraonala una certa continuità nella : 
aua oocnpazlone. { 

La consegna al cav, Malignani do- { 
vrebbe dunque avvenire al 1° gennaio ! 
p, V., che se agli non a «esse ottenute ' 
tutte le delibera occorrenti dalle Au- > 
torità rispettive, 'a Società continue- | 
rebbe di trimestre in trimestre del '. 
1906 e non oltre, sempre aulle iden 
ticha baai per raaBegnnziane degli utili 
e pel prezza di vendita delle azioni. ' t 

Fronti a darvi tutte le altre diluci- ' 
dazioni che ci - fossero richieste, e di | 
pieno accordo coi Signori Sindaci, vi | 
proponiamo il seguente ordine del giorno: | 

L'assemblea approva la convenzione pre- | 
liminare 3 agosto 8f;ipulata tra il Oou- i 
sigilo d'ammìnietrazioiio della Sociotiì ed il 
cav. Arturo Malignani, e oonseguento- | 
mento dichiara ; > 

La Società si intenderà posta in liqni- I 
daaione nel giorno in cui il cav. Malignani 
avrà depositato l'importo di lire 114.400 i 
oorriapondonte a lire 88.per ognuna dalla | 
1300 azioni in cui è diviso il capitale so- | 
oiale, a sarà stata effettuata • la consegna j 
della intera azienda al cessionario cav. | 
Ualignaui. i 

Da detto giorno in avanti per lo pratiche I 
necessaria tutto e segnatamente por la con­
servazione dolla cauzione prestai dal oav. 
Malignani, por la restituzione della stessa 
aU'avvorarsi dello condizioni por lo quali 
fa prestata, o por la eventuale ripartizione 
fra-i soci in proporzione delle azioni pre­
sentate al rimborso, nonché per lo p-iibblì-
cazionì, afrisaioni eco. prescritte dal Codice 
dì oomm. e per quanto altro potesse occor- t 
rere nell'interesse dolla Sooiotà cessante essa 
sarà rappresentata da tre fiduciari con 
tutte lo facoltà di Legge. 

Questo ordine del giorno, com' è 
noto, ebbe l'unanimità 

DOPO L'ECCmiO DI BB&MIGHELE " Nel c a m p o dei fa t t i „ 
V i inppa«sionB » Udina 

Comizio proibito ~ Truppa oonaagnata | 
Nel pomeriggio di sabato si riunì il i 

Consiglio Direttivo del Circolo Socia- ' 
lista par prendere deliberazioni ri- | 
guardo al tragico avvenimento di Oram-
mlchele : ancora spargimento di sangue 
proletario e le lagrime di tante infelici I 
famiglie che piangono 1 loro cari morti 
0 moribondi 0 gravemente feriti,' '̂ .': 

Nella mattinata come dicemmo s'ara 
riunita la Commissione Esecutiva dalla' 
Camora del Lavoro che votava un vi­
vace ordine dol giorno di protesta 
rimettendo a domani, martedì, altre 
deliberazioni, 

I socialisti adunque decisero di in­
dire un Comizio di protosta per Icore 
8,30 di cabato sera in Piazza XX Sattem 
bre,pabblioanda un appello al cittadini. 

Ma 11 prefetto pel tt-amite dal com 
m'aaario Antoniazzì proibiva il Com zio 
a l'appallo alla cittadinanza. 

PeTc'ò venne pubblicato, listato a 
nero, un manifesto che dicava : 

« Partito Socialista Italiano — ';Se-
xione di Udine '— Id agosto 1905 
—•> .. di Orammiiihele — 80 morti — 
iSO feriti t. 

Questi fogli vennero affissi a tarda 
ora quando il pubblico usciva dal Mi­
nerva e tutti si fermavano a leggerli. 

Nel caffè ed In tutti 1 ritrovi pub-
blloi non si parlava d'altro ed anche 
ieri il nuovo eccidio ohe tinge di 
sangue un'altra trii-te pagina della vita 
italiana fu il tema del discorai di tutti. 

La Camera dal Lavoro aapose la 
bandiera abbrunata; cosi pure sulla 
porta d'ingreaso del Circolo Socialista 
venne esposto il vessillo coperto da 
un velo nero. 

Nella aoduta di domani della Com-
misalone Esecutiva è probabile ohe' ai 
stabilisca di tenera un Comizio di pro­
testa in forma privata. Questa sera 
nuovamente si riuniranno l socialisti.' 

Al concerto svolto ieri sera sotto la 
Loggia Municipale della Banda di Ca­
valleria assisteva la solita folla di 
pabbllco. ' 

L'apparato di forze ora atraordioario. 
Il Commiasario Antoniazzì, coìia sciarpa 
iq tascii, si aggirava fra la folla, con­
ferendo continuamente coi subalterni. 

Tutte le guardie erano in Piazisa 
Viti. Em. in divisa, al comando del 
maresciallo Poli; ai vedevano dapper­
tutto carabinieri; di più si è saputo 
ohe le truppe erano tutte ooasegnate 
nei' quartieri. 

Ma nulla è nato che poteaao inco­
modare minimamente tanti funzionari. 
Il concerta ai svolse fino alla fine 
senza incidenti di aorta. 

Anche in Piazza XX Settembre nei 
preasi del Circolo Socialiata girava in 
borghese il vice brigadiere di P: S. 
Rannucci con altro agente, cuatodendo... 
l'esterno del locale 

A mezzanotte tutto era tranquillo. 

! Imiiiliìiii dell'£daoatorio "Scuola « Famiglia,, 
Eo g l i a 

Ieri mattina col primo Tram per 
, San Daniele, 26 bambini e 30 bambine 
dell'Educatorio * .Scuola e Famiglia > 
accompagnati dalle rispettive ineagnanti 
ai recarono a Torreano. 

Scasi dallo carrozze presero la vìa 
dei campi e giunsero nella ridente S. 
Margherita, vispi ad allegri. 

Ognuno può immaginare la gioia di 
tutti' quei folletti, lieti di trovarsi al­
l'aperto respirando l'aura deliziosa dei 
campi, felici di sdraiarsi sul verdi prati 
0 di rincorrersi e giuoóare senza 
ritegno ! 

Infatti quei cari bambini non ai stan­
carono di correre come tanta lepri fra 
i cespugli, cessainda solamente quando 
le brave maestre li fecero sedere per 
il pranzo. 

Sicuro, ad essi fu servito un gusto­
sissimo pranzetto consìstente in paste 
al sugo, arròsto, verdura, formaggio 
frutta e un quinta di vino. 

Non c'è bisogno di aggiungere che 
tutto spari in men che non si dice 
nelle bocche di quei piccali affamati. 

Poi ancora giuochi all'ombra ed al 
sole - che 1 bimbi non ci badano al aola 
pur di correre - finché verso le cinque 
venne loro distribuita una pìccola me­
renda ohe fu anch'ossa divorata in un 
attimo. 

Quindi ritorno a piedi a Torreano 
e poi col. Tram a Udine dove la comi­
tiva scoppiettante di risa e di frizzi 
infantili giùnse alle otto. 

Per i festaggiamenti di agosto 
Quinto elenoo dagli oblatori : 

-Pal'Zzo Leonardo L. 5, Ditta G. B. 
Angeli fu Candida-3, Nimia Luciano 
2 60, Beltrame Vittorio negoziante 
stoffe 2.50, negozio maglierie Pisani 
2, Fili Fischietto 1.50, Gobìfa Giu­
seppe 1, Denarosa Antonio 1, Driuaai 
Lnigi 1, Petrini Ginaeppina 1, Zom* 
piohiatti Giuseppe 1, Provisionato Giu­
seppe 1, Cattarossi Colomba 1, Berti 
Francesco 1, Tarassi Martino 1, Nigris 
Luigi bottiglieria l, Caug'gb Ginaeppe 
1, Michelutti Pia 1, Lunazzi Pio 1, 
Loschi Vittorio 1, Bellina Giuseppe 1. 
Bon Antonio miccellaio 1. 

Chiudiamo, riassumendo, par passare 
«gli atti. 

« Gli organi radicali non canno come 
difendere l'operato della Qlanta, perchè 
non c'è nulla da ribattere al motivi del 
Consiglio di Stato. 

Noi restiamo nel campo dei fatti». 
Cosi rlferìsoa 11 Oiofnale di Udine 

a quoi lettori che non si pascolano che 
del suo verbo dieinteresaato e leale. 

Vediamo, 
• 

* a 

I. - < Finanza disordinata», • Ripetuta­
mente Invitati a dimostrare il famoso 
«disordine», 1 denucziatori del Muni­
cipio di Udine hanno taciuto; e rimana 
li fatto che l'azienda civica non fu mai 
cosi ordinata coma adesso. 

II. - «Il rinvio della rasa dei conti»-
— Nelle stasse oronache dol Giornale 
di Udine fu registrato il (alto che 1 
consuntivi sono da gran tempo nelle 
mani dai Revisori, fra i quali l'avv, 
Mecaso, 

IH. - «L'aumento delle imposlr». — 
Falli inconfutabili, ai quali nulla fu 
tentato di opporre, sono : nessuna.nuova 
lassa— laaòvrimpoata rimastaa L. l.Ii 
quale fu stabilita nellSSS dai moderati. 

IV. - <I ritocchi contro le classi 
medie*. — I fatti sono: 

esonero dei oontribnanli al disotta 
della lire 1800 di reddito; 

alleggerirnento por quelli da 1800 a 
4200; 
, aggravio per. quelli dalle 4200... alla 
30 mila; 

tassa... sui cavalli da sella. 
Se queste aono « la classi media » l;l 
V, - «Si coatrul l'officina elettrica mu­

nicipale ohe aarà una fante permanontn 
di perdita». — I latti sono: che la 
decisione fu votata anche dalla mino­
ranza moderata, e che il Giornale di 
Udine can'ò a gran voce la sua vit­
toria I 

VI — « La spesa voluttuaria per la 
serra ». — Il /alio è che da un anno.. 
1 Giornale di Udine l'aveva recla­
mata come necessaria ! ! 1 
i 

. . . : . : . : Ì : : : : : : . : : : : : . . 
« 

* • 

Pronti a continuare, punto per punto, 
fin che piaccia ai deaunziatori e deni­
gratòri'del'Munioipio'. 

Questi, intanto, sono ì < fatti inop­
pugnabili ». 

Noi sii «restiamo nel campo dei fatti» 
— < senza turbarci de'la parola di co­
loro, i quali invece di portare avanti 
delle ragioni e delle prove portano 
delle Ingiurie e delle insinuazioni di­
fendendo male una cattiva causa» 

Ma questi « fatti ». sui quali sola­
mente, noi insistiamo, aemb.rat̂ o ai 
Giornale di Udine «ingiurie». 

E non ha tutto il torto. 
Perchè appunto da questo continue 

smentita che vengono.dai fatti —ben 
altrimenti che dalle nostre vivaci os 
servazioni — emana l'ingiuria prepa­
rata dalla forsennata opera di un ma­
nipolo settario contro Je autorità e i 
solenni iatituti esposti cosi da esao al 
dis.ci edito e ar'l'idiiiOlo 'elio' lìdcldei' 

Cotesti inconsolabili pretendenti al­
l'inalienabile diritto feudale sul Co­
mune, non ai curano di questo — non 
eaitano a ' compromottere in posizione 
falsa e non dignitosa prefetti e alti 
oonaossi — come non eaitano,, in più 
vasto campo, a compromettere e tra­
volgere nel discredito quella Istituzioni 
suprema di cui si dicano difensori e 
aono semplicemente sfruttatori. 

Questo « il campo dei fatti ». 

Un po' di conti . 
Sempra «nel campo dai fatti»,,., a 

delle serrò.' 
Attualmente, por tenera'alla meglio 

0 alla peggio — come deplorava.... it 
Giornale di Udine '—' quelle due gramo 
e Inaufflcantisdime serre, il Comune bai 
un locale in affitto, pel quale paga 150 
annuo lire. 

Spesa ohe rappresenta dunque un 
capitala, al 4 per cento, di circa lira 
quallromiia. Va bena? 

Ora per avere due serre adatte e 
sufficienti — risparmiando quell'affitto, 
più la spese d'acquiatodipiante che oggi ' 
non ai posaòno tenore — l'Amm'nistra-. 
/.ione voleva impiegare'' lira duemila 
soltanto. 

E questa secondo i geni! moderati, 
si chiama una apasa,.., « volnttuara » I 



IL FRIULI 

) 

Non ne imbrocca una! 
P « i * o h è n o n i n a o t « i i t l « a « f 

Caro ifriuli 
Il Giornale di Udine II !0 agosto a 

proposito dolio oorae dei oavatli, sori-
TBTa : 

< Dati i proDostial i qoali fanno in-
truTodere un esito assai brillante per 
le tre giornate di corac, tale oioè da 
ratjgiungeru l'ttutiua lama di qausto 
spettacolo, ol sembra ohe Sirebbe pur 
bollo, per dOmpiatHrlo, che la nostra 
uimlooraeia ripristinasse quest' anno la 
usanza delia sSlita dogli equipaggi nel­
l'ippodromo dopo la corsa Ciò riassi 
rebbe puro ansai brillanto», 

E neiriodoniant trionfalmente annun-
ciaTB : 

« In seguito al nostro articolo di ieri, 
Toiiiaaia ìufurmati obe, con pronta spon 
taneiiii, ptireoohie famiglie della nostra 
aristocrazia, hanno già aderito di pren­
der parte alla sfilata degli equipaggi 
10 piazza Umberto I, dopo le sorse. 

« Non esitiamo a oreduro otio TÌ ade­
riranno molta altre oonoorrondo cosi a 
portare una nota gala e geniale ai pros­
simi spettacoli », 

Ora alla sSlata vagheggiata dal Oior-
naie di Udine noo prese parte n s p -
p u r itntt dogli equipaggi della nosira 
aristocrazia, in ben due giornate di 
corse !!l 
Ijf̂ Per ani lo domando: 
li^Por. quale ragione il Giornale di 
Udine tace ed inghlotte In silenzio tale 
pillola? 

Lui cosi pronto ad alzare la TORO 
contro coloro ohe non seguono 1 suol 
precotti ? 

Tuo azionato. 

pes'ìma: il trotto si alterna allegra­
mente al galoppo e la OInria assegna 
soltanto il primo premio di lire 100 
a Leggera dì Boldrini, equalìflcando 
tutti gii altri. 

Cosi Soisce la seconda ed ultima 
giornata di corse, ohe, a diflfureaza della 
prima rlsscìta tanto bene, fd piena rli 
incidenti. 

Ed ora a domeoiaa 27 per 11 festival 
di beneiìcenza in Qiardino. 

SFATO CIVILE 
Boll. nott. dal 13 al ]0 agosto 

Naxcite 
Nati viri masohì 10 femmine 1.3 

» mòrti »• — » — 

•iicorse al Mto In Bierio 
lari, per la asconda giornata di corse 

al tratto, organizzata dall'Unione Eser­
centi, il giardino grande raocogliera 
molta folla. Non era naturalmente la 
folla del giorno delia tombola, ma tut­
tavia la riva del Castello, il recinto ed 
i palchi presentavano nno splendido 
colpo d'occhio. 

Nel palco della presidenza notiamo 
1 cav. Beltrame pres, dell'Unione E 
sercenti e l'infaticabile sig. Ridomi 
-vice presidente. Ci sono inoltre il proc. 
dei re, cav Trabucchi, l'assessore aonle, 
il giudica Zanutta, i'oD. IVforpurgo, il 
il sig. .Spezzetti, il cav. dott. Marzat-
tlpi, 11 oav. Dalan, il segretaria del­
l'Unione sig. Fioretti, ed altri. 
PNel palco della Oiarla splcoano il 
presidente delle corse dott. Lucio de For-
nera col suo' vice Enrico Santi, Costi, 
Antonini, marchese Mangllli, Damenioo 
Pépe 000. 

'Il cav. De Pauli, Pio Treleani sono 
ai loro posti, nella pista. Emilio Broili, 
starter, dii la partenza da un palchetto, 
munito di un complicato servizio di 
doneria di vario genere: il campanello 
elettrico segue le partenze valide, quello,, 
antico segue, inveee le false partenze, 
E, mancando l'energica e prossima di­
rezione dello starter, il campanello a-
lettrico doTe lasciare il posto al Isuo 
grosso e rumoroso compagno per par 
recohie volte. . . . , , 
' Finalmente si pai-te par ta Gorsa 
Friuli alla quale partecip:iaa i secondi 
arrivati, di ogni batteria della Corsa 
Ospiti svoltasi doménica soorsa. I par­
tenti 90D0 Felito Papageno, doli'alle 
Tamento di Komans, Marinette di Triossi 
di Ravenna, e Fosforo di Menerà di 
Gavaso. La partenza è molto bratta : ' 
sono tre partenti soli e non riescono 
H mettersi d'accorda!: ; tanto che il gui 
datore di Feliai rifinta di partire al­
l'ordine dello starter e ritorna indietro 
tra gli. applausi, di. mo,lta parte del 
pubblico'.'- '• • ; i ....'•'.' -

Intanto gli altri due si urruotano e 
per poco i snichy non Tanno... a ruots 

.. levate Quando passano davanti alletri-
> ibnne e alla riva sono salutati dai fischi 
. di quelli del pubblico che non sono 
contanti della partenza. Fatto il -eoondo 
giro Maryneite, che è primo, rallenta 
oome avesse compiuto li percorso. A 
metli del terzo giro Fosforo attacca e, 
dopo una volata impressionante, passa 
primo il traguardo. 

Fosforo guadagna 200 lire, bandiera 
e [ascia ; Marynetle 150 lire ; il terzo 
premio non è naturalmente assegnato. 

La Corsa 'Castello raccoglie i terzi 
arrivati di domenica scorsa nella Corsa 
Ospiti: giungono primo Prince gui­
dato da Fabbrin, secondo Raoul gai-
dato'4a Ouierrato, terzo Sildezxa gui­
dato dal proprietario nob.' Co'solicìli. Al 
sulky ii Qildezza scoppia una gomma 
e il guidatore deve fermare. 

E si-corro il 'Premiò/d'onore fra i 
primi arrivati dalla Corsa Ospiti. Cor 
rono ronin di Tonini-Casale di Trie­
ste e Idra di Bernardini-Arrigoni gai-, 
data da Guerrato. Bongo noe corre 

Idra si ritira al secondo giro ' e 
quindi arriva primo Tonin oome mole 

. prendendosi la bi^ndiera d'onore. 
Finalmente la Corsa Consolazione 

fra i non piazzati dalla Corsa Ospiti 
raccoglie : Qrandmoìi>,t, Leggera, Eros 
e Novelli che passano il traguardo in 
quest'ordine : Orandmont ha la soddi-
st'azione di poter credere ancora una 
volta nella palma della vittoria. Corsa 

Sooietà Frinlana ibi Yetetaii n 
Ieri alle ore 14 ebbe luogo i'assnm 

blea della Socierà dai Roduci e Vete­
rani. 

Venne approvato il rendiconto ma 
rate ed sconomioo per l'anno 1904 con 
un plauso «Ila prosidaoza ed ai revisori 
dei oonti per la loro opera efficace. 

I! cav. Uelmaan commemorò i soci 
defanti o poi si pas^ò alle nomino. 

In sostituzione del defunto cav..Qtov. 
Maria Castoni venne eletttr ili-aig-.'.Giu-
seppe Conti che propose di cambiare 
il sistema d'osaziono delle quote sug­
gerendo il metodo di mandare un esat­
tore a domicilio dal soci per facilitare 
loro il versamento. 

Il socio Pettoello propose pure di 
(tabilire ad ogni qual tratto delle gite 
fra ì soci avendo cosi modo di trovarsi 
co» quelli fuori di Udine e soamb'arsi 
le proprie idee. 

Entrambe io proposte vennero ao-
colta dal Presidente ooo promessa di 
essere presa io considerazione. 

Sciopero alla Ferriera? 
Alia Ferriera cinquanta operai ad­

detti ai Corni Marlin si misero sta­
mane in sciopero. 

Pare che il motivo derivi dal man­
cato preavviso da parte della direzione 
di un nuovo contratto di lavoro e quindi 
il pagamento in ragione di esso, di modo 
ohe gli operai ne tono danneggiati sen­
sibilmente. 

Tutti gli operai si recarono alla Ca­
mera del Lavoro; Savio promise d'in­
teressarsi della questione. 

Non abbiamo altri particolari. 

Totale N. 25 
Pubblieaxio^i di matrimonio 

Luigi Focuglio bruiioiante con Maria Ma-
griìs oosalinga — Luigi Martelossi mura­
tore con Teresa Tendramini casiillnga — 
Oasara Russatti impiagato di banca con Ca­
terina Petronio oDsalinga — Umberto An­
geli fabbro con Maria Àrrigottl operaia — 
Mariano Bartolacci impiegato forroviario con 
Altavilla Pannasi oasnllnga — Hrmeno-
gildo Silvestri poBsidant.0 con lilnrioà Vil-
lalta maestra clomontara — Ilo Kiipil mao-
stro elementare con Orsola Marchetti civile. 

Matfimoni 
Luigi Bartosai facchino con Siisabetta 

Forglarini tresitrice — Giovanni Lenar-
duzji carpantiora con Luoia Fltacoo zolta-
naliaia. 

Morti 
Attilio Treu di fardihando di mesi & e 

giorni 2i —r Giuseppa Vianello di Giû  
seppe di mesi 6 — Ombi>rto Cuberll di 
Luigi di giorni 21 — Tenilia Nuzii-Craina 
fu Antonio d'anni 67 agiata •— Augusto 
Pangoni di mesi 11 e giorni 26 — Gia-
oomina Romannt di Giuseppa d'anni 1 e 
mesi 1 — Elvira Tùreilo di Antonio d'anni 
1 a masi 11 •— Angelo Olooohiatti di Carlo 
d'anni 3 e mesi 9 --r Giuseppe Tqa tu 
rrancesoo d'anni 82 battirame — Pietro 
Stroppolo di Qiufleppe di mesi 1 a giorni 
25 — Emilio Tidussì di Pietro di mesi 9 
— Giuseppe De Sabata fu Gio. Batta di 
anni 62 agriooltore -r- Maria Della Savia 
Grosso fu Giovanni d'anni GÌ casalinga — 
Luoia Barbiani-Bernard fu Domenico di 
anni 73 contadina — Giuseppe Bimani di 
masi 8 e giorni 9 — Piatto Feruglio fu 
Pietro d'anni 75 mediatore - - Yerginia 
Qrànlume fu Luigi d'anni 2 e mesi 6 — 
Rosa Znliani di Antonio d'anni 15 setaiuola 
Regina Bertolo di Antonio d'anni iO con­
tadina — Giovanni Mareddi d'anni 1 e 
mesi 8 — Pietro Asfazzi d'anni 1 e mesi 
1 — jintonio Irimeatì di mesi 2. 

Totale N. 22, dèi quali 12 a domicilio. 

La «FONTE PALMA 
di Losei* Jànos, Budapest 

dà l'ACiinA PORBATIVA, NATGBiLE 
RIRFRESGMMTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiacevole effetto 

Preferita dai ceto medico di tutto il mondo 

'Trasloiihi... Hintomat iv i ? 
Gl'impiegati postali Rossetti Oiuseppe 

e A. U, Bastiani (della IV categoria) 
sono traslocati rispettivamente a Mes­
sina e a Cagliari, 

Pare che a questi traslochi non sia 
estranea l'antipatia verso gl'impiegati 
ohe non rinnnziano alla liberta di cit­
tadini.' 

=oo= 
Premiata Officina Meccanica 

FiBBRlGi BIKIGLETTE 

Mono xirois 
VIA VOaCOÌWB, IT. 40 

UDINE 

o 

Assumasi qualunque lavoro 
di mecoanica a di 

appaF866hi OFtopediei 
Spacialitii in 

gambe arltificiali 
della masiiima leggerezza a fun 
ziooameuto perfetto. 

Cambi • Riparazioni Bloialolte 
P p a x z l m o d i o i s a i i n T i 

00: 

F E R N E T . B R A H O A 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo 

Specialità lioi VratoIIt Bpanon 
di Milano 

§ altxe speoinlitlt della Dlttn § 
Visux Gognao j Creme o Liquori 

supèrisur j Sciroppo e Conserve 
Vino Vermouth — Granatina 

Soda Champagne - Estratto di Tamarindo 

ii 

•O 

P e r g o d e r e ' l ' e o U s a l d e l «ole 
Camillo B'iammarion iadioa'agli ama­

tori di eclissi un mezzo semplicissima 
per ben godere e osservare quella pros­
sima del 30 corrente. 

Per ben constatare il fenomeno ba­
sterà di ricevere, l'immagine del sole 
sopra un foglio di carta al disopra del 
quale si terrà, a una certa distanza, 
una carta da visita traforata. 

Questa immagine si proietterk sopra 
il faglio di carta in forma di mezzaluna. 

V a l l i m e n t o 
Ad istanza della Bsncn di Udine il 

Tribunale ha dichiarato il fallimento 
di Passalanti Antonio, negoziante di I 
legna e carbone in Udina, con sentenza | 
in_ data 19 agosto 1905 fu nominato | 
Giudice Delegata il signor Pietro Àn- ' 
ligo e a ouratore provvisorio il signor I 
Doretti avv G-iasappe di Udine. I 

Fissò il giorno 6 settembre p. v, ore '' 
11 ant. par U riunione di'i creditori I 
stabili fino a tutto il 18 settembre 

il termine parla presentazione nella ^f»»"»"*'^* *' «".PP'̂ "» — '"'> ohs> 
Cancelleria di questo tribunale, da 
parte dei creditori, le loro dichiara­
zioni e titoli di credito. Determinò il 
giorno 3 ottobre' p. v. ora 11 per la 
chiusura delle verifiche dei crediti. 

« a v a a i b i r i l l i 
Ieri ebbe luogo una gara ai birilli 

nel cortile della Trattoria alla Cisterna 
in via 'Villalta. 

Eccone i risultati . 
I- Premio — Lino Antonini, II. Nane, 

III ÌMlario Agnoli, IV. Di Bagglo Giù-
seppe. 

Premio di consolazione: Padovani 
Enrica. 

Questa sera alle 2g segnìrk la pra-
miazione. 

"Albergo Roma,, i 
Questa sera alle ora 8 1/2 avrà luogo , 

il solita Gcnoarto ialrumenlale diretto 
dal sig. Rambaldo Marootti. ' 

P P o g p M m m i i i 
1. Marcia e Antonietta» tJ, Zanoonì 
3, Fout-poiiry < Roberto il dia­

volo » ilayerboor 
3, Elegia M,o Sartori 
4, Sinfonia nell'opera < I Capu-

letti a Monteccbi » Bellini 
B, Pout-poury <Jones Petrella 
6, Taltzer S. N, 

Apprendiamo all' ultima ora che 11 
concerto di questa sera sarà anche vo­
cale poiché,.si prodarranno due artisti : 
nn tenore e un baritono ohe ci dioaio 
ottimi. 

* • e» 11 a> B ^ — 

T«at i * i ed Apte. 
T e a t i o iiuiEl.n.ex'^a. 

••LA BOHÈME, , 
Due p enone sabato e ieri sera par 

la quarta e la quinta rappresentazione 
de La Bohème. Applausi e richieste 
di bis accompagnarono continuamente 
l'ottima esecuzione dello spartito puc> 
sioiano. Il pubblico che à accorso si­
nora con tanto entusiasmo allo spet­
tacolo, cosi bene preparato dall' im­
presa, affollerà certamente il Minerva 
anche nelle serate che restano a com­
pletare la stagione. 

— Questa sera riposo. 
— Domani martedì : sesta recita. | 

Un appello alia buona edueaziune j 
Si osserva ohe munire ormai le si- ; 

gnore si sono cortesemente adattate a i 
• " " del ; 

resto, le rende anche più grazioso — i 
molti signori uomini in platea si ten-
gono il loro bravo cappello — magari 
alla calabrese, oon tanto di tesa a di 
spetto dì quelli ohe si trovano alle 
spalle, 

I Ciò non è da persone civili. 
I iiin 1 I M 1 

I FICCOIiA FOSSA 
Corrisp, Oemona: buon.... riposo! 

! Anton, S. "Vito : va bene ; a domani, 
, Corriap, Iiatisana : abbiate pazienza ; pub-

blicherorao. 
' 0. C, Majano : vi garantiamo elio ab-
I biamo veduto noi stessi il documento ; ò 
, un'ingenuità cordarlo nel verbale. : 
( p. 9'- lieti dallo notizie cenfortanti : au- j 

gurii. ; 
t p. : cestinato ; ci crede oost merli ? 

Il, POSTINO. 

GESARS dott. filUUO 
i n a l a t t i e intteri io 

e sppeeial ineute m a l a t t i e d i p e t t o 

Visite dalle 13»/. alle 14 V, 
tutti i giorni mano le dontextiolie. 

Plaxaa XX Sattemfape, M. 7. 

I La Distilleria Ag;iEola Frinlana 
, CANCÌANI e CREMESE 
i A V V I S A 

di aver trasportata la propria sedo 
nei nuovo stabilimento di sua pro­
prietà — Viale del Ledra (Circonval­
lazione esterna — Porta Venezia-Porta 
Villalta) UDINE. 

Malattie degli occhi 
diletti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dolio 3 .ilio 

5 eooottiiato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

Via IfawoaHe, H. SO 
VISITE G R À T U I T E ' M POVERI 

Lunedì, Venerdì ore 11 
alla Farmaoia Fllippuzzi. 

BotUìUSSfPB SMBINl 
G n r a d e l l a n e v r a s t e n i a o d e l 

d i s t u r b i norvoBi d e l l ' ap i iarec -
e h i o d i g e r e n t e C'napiioteuiza u 
d o l o r i d i s t o m a c o • • s t i t ie l iezzw 
ecc . ) , 
Gonsnltazìonì tutti i gioinì dalle 11 alle 14 

I Via Paolo Sarpi n. 7 — Udina 

DAF.. 
! LIQUORE AMARO | 

specialità 

Ganciani 8 Gremese 
UOINE 

Anno XIX 

SP 
CASTELFRANCO VENETO 
Scuola Ttìonìcii Itegiii - - Studi ginna­

siali — Scuole olomouturi — Aporie anche 
durante lo vacanze. 

Retta L. 330. 

Tmiiiiatii liquora astiistniBoso Ssialn 
Rimedio pronto a sicura contro j 

il aozzo 
Si vende unicamente pressa il | 

preparatore G. B. Saralini -
Taroento (Udine). 
II. 1.60 il jl. in tutte lo farmacie. 

_ — Un il. franco nel Regno verso ri-
g mesGa di L. 1.70 ; C il. (ouia oom-1 

piotai t . 9. 

Celebrità Mediche diohiaranc: 

i'ÀMÀfiO • 
• SOMMER 
" Vondapual H 

il migliore Tonico, Dige­
stivo, iliGostituente che si 
conosca. 
Premiata Ditta Bernardo 

Sommer, Padova. 
Si vendo presso il BAB POPÒ-

LABE Via ralladio, 3. 

Per sommissioni rivolgersi direttamente alia 

Unione Produttori Grano da Seme - Rieti 
(Società Anonima Cooperativa Agricola) 

L ' U n i o n C ) costituitasi con atto del 5 maggio 1905, allo 
scopo (art. 2 dello Statuto) di porre argine al grande abuso ohe 
taluni speculatori usano fare a danno degli acquirenti e dei veri e 
diretti produttori del grano " Rieti „ conta circa 220 soci, rap­
presentanti i 6[7 della produzione totale della val lata reatina. 

i l 

Tranrìa a 7apGig Udine-
La Dlretione della Tramvia a Va­

pore si pregia portare a conoscenza 
del pubblico che nella notte di giovedì 
24 oorr, per favorire il concorso allo 
spettacolo d'opera, sarlk attivato il se­
guente treno speciale : 

Partenza da Udina P. G. ore 0,10 
Arrivo a S Daniele » 1.30 

Al Negozio Quintino Leonoini in Morca-
tovecohio trovasi un riocliissimo asorti-
mento di appetitose specialità alimestn-
xi ooueenrate in aoatole, flacona, eoe. 
di grande ooiuo3ità e vantaggio per i si­
gnori villeggianti. 

ECHI RUSSI 

1 L'ombra di costituzione concessa dal 
I piccolo padre Czar, aimeno per ora, 
I di tutte le Russie ai suo 'popolo, non 
I ha naturalmente accontentato nessuno. 
' E' un ultima ipocrisia con cui Nicolò 

II tenta di pnntellare l'autocrazia in 
' burrasca. Ma il pnniello è troppo de 

bole,,,. ed il vento di liberta soffla 
troppo violentemente. 

M. MEIIGATAU, dirottare prupriaiario 
GioviMMi OLIVA, ger. responsabile 

OBEFICXBIA - aiOIEKIiEBIA - OBO£OGZ£BIA - ABGSKTIiBIA 

QUINTINO CONTI 
Piazza Mercatonuovo (ex S. Biacomo) e Via Mercaloveochio - UDINE 

Premiata Fabbrica timbri di gomma e metallo ' 
Incisioni d'ogni genere per industrie diverse 

JM: o i s o o n A. M : A S i 
Foinitiare di tutti gli latitati di Oxedito della Città e Frovisoia 

o dei priinariì uffici pubblici e privati. 
FABBRICA placche in ottono e l'erro smaltato per porte ed insegne. 

LETTBKE in rame smallato per iscrizioni su oristallo, 
Numeratori a mano ed a maooiiina, portatiinbri, sigilli por eoralscoa artistici a 

commerciali, Tenaglie por piombaro, inoliioatri speciali por timbri e biancheria, eusci- . 
netti < Permanent » di (lualsiusi coloro o grandezza. 

Scatola <: BECÎ AIICE 9 atilissiiua oon 6 timbri per uols Xi. 1.76, 
Scatole Tipograflolta oon tiiii maBaioci in canceiù da £. 1 a L. 30. 
Lo coramiBSioni si oBoguiseouu con la miissimii sollooitiidino ed esattezza a presili 

inferiori a qnaluniiue altro concorrente. 
A tii i ibi-i iti t:;oiHiiBa HÌ 438u;ì;»ÌHcoin» i » ;;ifiirnn(a, 



I L F K I U L J 

Le ,ÌB88!ÉM 8i giBBvoBO 8seIiis|vaiD8BtB gBf ji "FFÌBIÌ , , pfBSSfl rAiMiitistfaz^fl8 M ftioraaìe in Mm, Via Mì%iim N.u8, 

DI 

P R O V A T E IL. 

E s i g a p e (a Il8as>«;s Ballo 
lì SAPONE BANFI. ALL'AMIDO non à a confon­

dersi ooKdiveriii saponi all'amido in commercio. 
ITenia,cMtoUi;iiqYaC ŝ di Lira a la Citta A . ISanf i 

K UAVV, ipeilim S pani grasiU franco la tattt i'italJA. 

All'Ufficio Annun­
zi del Friuli sì vende; 

SSIcelMllisa %Iire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

lire 9.50 alta botti-, 
glia. 
/ft.eq|Utt ' C o r o n a 

a lire 2 alla botti­
glia. 

^%cqua di i^elso-
tnìnoaììre IMalla 
bottiglia. 

Acqua Ce les t e 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r i ­
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 
'9 'ord-trine cen­

tesimi 50 al pacco. 
Ant lcanizte A. 

I^OOfiejKa a ìire 3 
alla bottiglia. 

mLUTTIE SEGRETE 
iG)i.AfiiPULAB| E DELLA PELLE 

sKillile • ulceri - scolo • goccitta 
,,,, • ,«,, strlnoimentl urtlrell 
Ì!^>t^S^/iiuariti in bi'evs tompo 

e senza conseguenze 

mmmk. m\ r wim\ _ mmv w » > 
(TqrateoQnspli'iidicllrlBult&tlr.oiraTitlooc premiato Gabinétto privato del 

Dott. GESARE TENGA 
«econdo i metodi più In voga nelle cliniche di 

]PJILBI«I — BKniiaro - vnpisafA 
lMCti:vA. lVO « V i o o l o S . S e e n o , & 

Visitai dalle ore }e,all«.U. daùe M alla 1& - Comulti per 
lattent, — Cmeders mcdnla. — Sesretozsa, — Si parlano le 
princlpaU lingue. 

• ' . d ì ogni sorta di 

T O P I , S à R S l e T A L P E 
sunza pnricolo alcuno por 

rttfinui, ciìt anìiiiaìì iloinustlet e da cortUa 
M ci'iciinie lìi irs:n;;i, ré siiicniij ni noci voiniii 

ì Libretti di paga 

AiHBULATORIO 
delia Sooietik Protett. de'lnfan-ii 

(Via della Fnifattnra a. U) 
aporto al Lunedi, Merooiodl e venerdì 

eooettaati i featiTÌ. 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

(lille ore 11 aUe 12 
Specialista dott. Antonio Gambarotto 

nltsalo U mertoltdi. 

MAI,ATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dai!» s » 13 aJJ» 14 
Specialista dott. Oscar Lvttatlo. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GEiNERALK 

dalle on 14 alle 15 
Specialista prof. Quido Berghins. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dal!* on 15 alle 16 

Specialista dott. Giuseppe Murerò. 

ACQUAdBiiaCOBONA 
S'̂ oteuie ristoratore 

del oapelll » della TauTia 
Qa»iU nuova preparailona della pronlati 

proloiaerla Antonio Loageaa, non ««gendo nca 
Stllt mlit» (indir», pouMe buf le AcolU di 
ridonara al capelli ed alla bartw il loro priici-
tÌTo e natwale oolore. 

Eeia è la più rapida liAtura proffwaiva ehe 
•1 eonoim, poleliò urna maxhiar» affano la 
pelle e la luanaiieria, la pooì^sMÌaì gìonù Ai 
otteaore ai capelli ed alla bar!» un oaUagnii 
I tuta perfotU. La pii preferibile alle altre 

Eèrebo composta di aontanae vegetali, a parchd 
t più eeonomiaa non costando aoltanto «be 

ii'rg due la holtigUa. 
Trovaai Tendibila preaao l'UfSaio Annsori del 

gloraale H FVÌMH, Odine. Via Prefettura M. 6 

D'aittarsi 
locali per abitazione e ne­
gozio nel Palazzo ex Man-
gilli, Via Cavour, N. 24. 
Per trattative rivolgersi alla 
Banca Coopapatìva 

Mdineso. rLinee del NORD e SUD A S I E R I C A ' X 
SJSRVIZIO R A P I D O F&STAXjm SEiTTIAXANAI^SI H 

II 

La prezlraaiciiialiu di iitnre alhtlci Innocua ptr l'uomo 
' iS^l',,,*"''""," ' ' " -" '" l" ' , = 11» corlite (lititlaine, csnl, mtn , 
votelll., ecc.) pur esMi.dti un potente e mlcidurisslmo vtléni 
per ogni sorta di topi, sorci a talpe, rcnd» r B e t c r m l n a » 
w t tuperlorc a qiwls/.isi prepjr.i[o congenere « da tutti 

",?,',"SiJj l'»'»i.''-'' 'I 'niinafcelo, ecc., su cui siasi Itelo 
un po'di B u t e r f i n i i a t o r e , veiiBouo inaneiatl c o n . t n S " 
" ' M " . ' . ' , " ? , " " " ' ' ' , ' " , ' ; " ; ' " ' ' '^l ' '" •°"if«ire>l pane delle pallottole di carne battpta. 

SMt. trilli* I.. I - Scit. mima Cut.,SO - Paoelwt, Cut. a 
Pacco A contenente i2 sceit. triple 136 mtdtt L. 18 fr. di Botto 
Pt tcoB » (i » „ » » , )o » 
Pacco C » 100 paichetil . . . . a 15 a 

ladlristaie le CIIIIBBIÌOBI natcamcafa all' 

OFFICINA CHIWICA DELL'AttUILA 
y k S. CiIncc/o — MÌLAMO — Via S. Calowro, ?S 

pei* opepai 
Vendesi presso la 

Oliva Giovanni - Udine 
Via Snpsriore 83, (87 interna). 

Conlùzionaliii'a Saaclietti tii carta e tela 
per Droghieri, Farmacisti o per uso sementi. 

Ltivori in cartonaggi d'ogni qualitii. 
Eseguisce commissioni in litografia con 

nitidezza ed eleganza a prezzi modioissimi. 

VAPOSS 
m O U n AÌMKRICA 
l i O M I I A B n i A 
CIWÀ^^Dl l'OHimOJ 

dire t to dal ie Compagnie 

Navigazioiie Generale Italiana „ 
(Società vumìte Florio e Rnbattìno) 

Capitale sociale L, 60,000^000 - Emesso e versalo L, 3,^,000,000 

"La Veloce,, 
Società di Navigasione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versato h. 11,000,000 

Rappresentanza Sociale 
Udina — 94 • Vìa Aquileia - 94 — Udine 

Esrosslaas.© p a r t e n z e <a.a ca-'Ei 3Sr O-'̂ T'-tì̂  
per MONTEViDEO e BUENOS-AYRES 

VAPORE Compagnia Partenza 
SXVOXIk, (doppia elica) li» Veloce 24 agosto 

.BMaa M r u r v n o i / A richiesta sii dispeaenno Micetti 
p o r N t W - Y U n K ferr.verl'istemo degUStatitTniti. 

Compagnia 
La Veloce 
n.a.x. 

£a Veloce 

Partenza 
22 agosto 
20 » 

5 settembre: 
7 settembre 

21 > 

Partenza da Genova per Santos e KiO'Janeiro (Brasile) 
Il 15 S e t t e m b r e 1905 partirà il vapore della Veloce CittA di Nli iano 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERlCA CENTRALE 

1.» settembre 1905 • col piroacaió della Veloce Centro America 
I i i n e u d a fienova p e r ItniabaiT e II<iing-n.oni; t u t t i i mcNi 

Ednea da Teneaia per AlessanOria ogni 16 giorni. Da VaiSS nn giorno prima.'. 
Con viaggio diretto fra Brindisi e AJessandria nell'ondata. 

M.'B. — Coincidenze con il Miir EoBso, Bonbay e Hong-Kong con partenze da Genova. 
IL PKESENTE ANNULLA IL PfiECEDBNTH (Salvo variazioni). ' 

Trattamento insuperabile '• illuminazione el'etlrica 
Si accectaao p i K s a « g g i e i « f e a n a r a i por qii'iliiiiiiue porto dcH'Adrìatico, Msr Nero, Mediteri^aneo ; per'tatte,le ' 

linee leseroitate dalla Società nel Mar Rosso, India China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 
T E L E F O N O H. 8 - 8 4 e del Sud e Amerioa Centrale. TELEFONO H. 8 - 3 4 

Per corrispondenza C a s e l l a p o s t a l e 3 S . Per telegrammi : Navigazione, opperò Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE'Società 

L in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
T e l e / o n o seaaea Oli sopi-a a BJfoaM « s p r e s s l ' Al n u o v a opstruzlonie . 

GÌMBÉB Marea Mkm-UdÌRa 
Grande aésorllmento artiooli 

per arti belle 
Colóri extraflni airaoguerello e ad 

olio della mondiale marea.Lefrano Parie, 
Vernici - olii - carte - tele tavolazze -

pennelli e scatole complete per regalo. 

Pressi di fabbrloa 

CfiliViZlE 
cmiiOrtoll'ìiso iklI.TTìI-
Vt. tinìco siitLific» vcra-

*• F O R F O R A sita, , - . ^ 
C O F . E R O N (It'l DoLtoi fjAWftOW. timco siitL-fii 

CAUbl 
k.'!tl\itioT»Ì,: acit.i ^i JKirnfcfi.i fcc. 6'uiiri;rififi« t>"">i!i e in'rmjìiiei^lr 

con Bole linrlii; ui.i.Kr.i/ionì .ipU'inli.Uibll-- Callifugf, CORNA­
L I N E . M.iLOii£ tun istruzione l,. I (Ir.im-o L. 1,30) . 

CRPEIilil JiBHl 
cciU'ACQUA CELESTE ORIENTAt-E. tiiimui iitnntiinra diesi 
apiilica «Riii '^ Bionii, sf puri (I*rc 'ai c.ipciJi hianchl '^é^'^i 
<i atlla bi\rbtt iiuellu tintA naturalo c\ià piti si dusiiieia. li «f-
Intto innocua. Macui-.e L. 2 , S O (fianco L. 3 , IO) . 

fiivclgefsf urilcairjtntf^ * , , 

Hll'Officina Cblmlcn P1'3T.IIJ»A<ÌUUJA 
VL.ANO - Vi» S. fJoloct'K», 25 ' 

Udin^ ICOÎ  -• Tip. Marco Bardasoo 
;nf.- ;»!!.-!C.:.V;F 

Gli abbonati al "Friuli,, 
possono avere la magniilca Kiviflta ,i'oto-
giaflcik Internazionale 

"La Fotografia Artistica,,. 
dirotta da A. Cominetti — Torino, con 

L. 11 annuo. t 
E' uno splendido fasoicolo mensile di gran 

lusso, con superbe incisioni inlertffilate nel 
testo olle da solo superano ilp;t'ezp,.c î da'-
sona tascictilo. • ' • 

Contiene articoli pratici, ricette moderne 
di. .syiluppl, bagni di" viraggio, ilsa.nggio 

"i'jÈ' uu'a pubblicazione unica in Italia, ohe 
piiO gareggìaife còlie migliori'dell'Iììstero, 


